
 

 

L.R. 14/2016 del 26/5/2016 
Attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti e dell'economia circolare 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO D’AMBITO NAPOLI 1 

N. 12 del 04/08/2023 
 

OGGETTO: Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per 
l’esercizio 2023 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000 

 
L’anno duemilaventitre il giorno 04 del mese di agosto alle ore 00.00 come da specifica 

convocazione, a mezzo di piattaforma Skype, si è riunito il Consiglio d'Ambito Napoli 1, in 

seconda convocazione. 

Come da convocazione in sessione Ordinaria che è stata partecipata ai signori Consiglieri a 

norma      di legge, risultano all’appello nominale: 

Amato Angelita  Ambrosio Paola  

Argano Santo  Avolio Giovanni  

Bencivenga Giuseppe  Cavallo Antonio  

Cirillo Giuseppe  Colurcio Marco  

D’Anna Antonella  Del Giudice Raffaele  

Emiliano Michele  Fusco Stefano  

Iavarone Salvatore  Iovino Antonella  

Lettieri Raffaele  Liguori Lucia  

Marzano Pietro  Ottobre renato  

Pannone Antonio  Pelliccia Massimo  

Perrino Nicola  Perrotta Antonio  

Russo Crescenzo  Sesto Ciro  

Trojano Gennaro  Villani Salvatore  

 

Consiglieri presenti: n. 00 - Consiglieri Assenti: 00.  

La seduta è valida ai sensi di legge.  

È presente altresì, il dott. __________ Presidente del Collegio dei Revisori dell'Ente, la dott.ssa 
__________ ed il dott. ___________ componenti del Collegio dei Revisori. 

Assiste il Direttore Generale d’Ambito, dott. Carlo Lupoli, che viene invitato dal Presidente a 
svolgere il ruolo di segretario verbalizzante. 



 

 

Il Presidente dopo aver svolto l’appello nominale e verificato il numero legale, comunicato che la 

seduta è audioregistrata, chiede se ci sono osservazioni sul punto. 

Il Presidente illustra quanto dettagliato nella relazione istruttoria, consegnata a ciascun consigliere 
nell'apposito dossier della seduta odierna che contiene, come di consueto, gli atti a supporto dei 
vari argomenti sui quali il Consiglio è chiamato a deliberare. 
 

 
IL CONSIGLIO D’AMBITO 

 
Premesso che: 
- con le delibere del Consiglio d’Ambito n. 3 e 4 del 27/03/2023, è stato approvato il DUP Semplificato per il 

triennio 2023/2025 e il Bilancio di Previsione 2023/2025 ed allegati; 

- che non sono state apportate variazioni al bilancio di previsione finanziario 2023-2025; 

Visto l’art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento 

generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di 

assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 
Visto altresì l’art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 

una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto 

del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 

adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione 

di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il 

quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni 

anno”, prevedendo quindi la coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento 

generale di bilancio; 

 

 



 

 

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio per 

l’esercizio 2023; 
 

Tenuto conto che per l’Ente d’Ambito Napoli 1 per l’anno 2023 segnala: 
 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 
 l’assenza di debiti fuori bilancio; 
 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento dei 

lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni; 
 

Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale equilibrio; 

 

Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 
 l’ente non utilizza anticipazione di tesoreria né fondi a destinazione vincolati; 
 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale 

positivo; 
 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 13.000,00 

 

Viste le stampe degli equilibri allegati alla presente; 
 

Visto, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone: 

“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato 

dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori 

impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere 

applicato al bilancio degli esercizi successivi”. 

 

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e 

della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che 

permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio 

economico-finanziario; 
 
Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di 

cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non 

negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica 

degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118.” 

 

Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di 

bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, 

mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 

dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di 

conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto 

dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a 



 

 

consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di 

destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 

Determinato come segue l’equilibrio di bilancio – w2, con i dati disponibili alla data della presente verifica, il 

cui prospetto si riporta solo a fini conoscitivi, come poc’anzi ricordato: 

 

GESTIONE DEL BILANCIO 

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 725.117,83 

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2023 (+) 0,00 

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 0,00 

d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c) 725.117,83 

dove: 

- la voce a) è l’equilibrio finale (w1); 

- la voce b) corrisponde al totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate 

nel risultato di amministrazione", al netto dell'importo relativo all’accantonamento al Fondo anticipazioni di 

liquidità, se questo è stato considerato ai fini della determinazione di w1; 

- la voce c) corrisponde all'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle 

risorse vincolate nel risultato di amministrazione"; 

 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, reso con verbale n. ………. in 

data …………….., rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 

Visti e richiamati: 
 la Legge Regione Campania n. 14/2016 s.m.i.; 
 lo Statuto dell’E.d.A. Napoli 1; 

 
IL CONSIGLIO D’AMBITO 

all’unanimità, con 00/00 (presenti) voti favorevoli  
 

DELIBERA 
 di accertare, ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, il permanere degli equilibri di bilancio 

sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei 
residui e di cassa, assicurando così il pareggio economico-finanziario per la copertura delle 
spese correnti e per il finanziamento degli investimenti; 

 di dare atto che: 
 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D.Lgs. n. 267/2000; 



 

 

 di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, ai sensi 
dell’art. 193, c. 2, ultimo periodo, D.Lgs. n. 267/2000; 

 di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione 
trasparente; 

 
           Il Segretario verbalizzante 
                   Carlo Lupoli                                                                   Il Presidente dell’E.d.A. Napoli1 
         Raffaele Del Giudice 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO D’AMBITO 
 

Oggetto: Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per 
l’esercizio 2023 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Vista la superiore proposta di deliberazione si esprime parere favorevole in ordine alla  

regolarità tecnica. 

Il Direttore Generale in qualità di Responsabile dell’Area Amministrazione e Supporto alla 

Regolazione ad interim. 

Il Direttore Generale 

   in qualità di Responsabile dell’Area Amministrazione e   

Supporto alla Regolazione ad interim 

                              

                                                              

PARERE DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO - CONTABILE 
 

Vista la superiore proposta di deliberazione si esprime parere favorevole in ordine alla               

 regolarità contabile. 

Il Direttore Generale in qualità di Responsabile dell’Area Amministrazione e Supporto alla 

Regolazione ad interim.                                                                              

                                                                                   Il Direttore Generale 

in qualità di Responsabile dell’Area Amministrazione e 

Supporto alla Regolazione ad interim 

                                                                                                                                                                                                                            


